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Come si fa a considerarle
positive quando quasi la
metà degli aventi “diritto” e
anche “dovere” le hanno
disertate?
In democrazia conta chi
partecipa: una democrazia
sempre meno partecipata
e inclusiva, è una
democrazia malata.
La cause? E’ una
democrazia  indebolita, a
causa di una politica che
delude e demotiva e non
accende più passione e
speranza. Sempre di più
offuscata, perché sempre
più offuscata è la stima  del
popolo verso le sue stesse
istituzioni. Basti pensare
alla costante critica verso i
“privilegi” e ai veri e propri
“scandali” che provocano
sempre più un dilagante
sentimento di “rifiuto”.
Credo che in questa
situazione crescano non
solo gli “indignati”, ma
soprattutto gli “scartati”:
sono sempre di più , troppi,
a non cercare più lavoro, a
non lavorare, a non
studiare, a non andare a
votare. Tanto che il
problema degli “scarti”

diventa una minaccia alla
coesione sociale
distruggendo quel capitale
sociale di fiducia, di senso
civico e cooperazione che
è il collante fondamentale di
ogni società.
Gli “scartati”, non a caso
uno dei temi più ricorrenti
degli interventi sociali  di
papa Francesco.
Non mi sono mai speso per
sostenere una delle “parti”,
ma ho sempre speso i miei
interventi, non solo in
occasione delle elezioni, ma

sul piano educativo, per
formare le persone alla
carità e sottolineando che il
l’impegno politico è  la più
alta espressione della
carità, se portato avanti
come autentico servizio al
bene comune.
Ecco perché sono sempre
stato contento quando
qualcuno della comunità si
è reso disponibile per
impegnarsi “in politica”.
Ecco perché sono stato
contento quando
Francesco Gazzetti ha

comunicato la sua
candidatura alle elezioni
regionali: è cresciuto nella
nostra comunità anche se
non sempre e in tutto ha
continuato ad esprimere la
piena comunione.
Rimane un rapporto di
amicizia, rimane un
apprezzamento per la
vivacità e l’onestà che ha
saputo portare avanti nella
sua professione di
giornalista e spero che
possiamo continuare ad
apprezzare il suo impegno
per il bene comune a livello
addirittura regionale.
Ho apprezzato intanto il
fatto di non avere usato la
sua amicizia e la
conoscenza nel nostro
ambiente per la ricerca del
consenso, come può stare
certo che non sfrutteremo il
rapporto con lui sul piano
dei favoritismi e delle
raccomandazioni. Ci
aspettiamo che operi  per il
bene di tutti e ci contiamo
veramente, “per passare
dalle parole ai fatti”.

Don Gino
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RINGRAZIAMENTO
La famiglia Righini di Piombino, nel consegnare la somma  di euro 740 raccolta in
memoria della loro cara, ci ha consegnato anche questo scritto che volentieri
pubblichiamo.

�D��� ��� �����	 
� ���
���� 
�
�����	 
�

� �� �� 
�������� ��� 
� ������

 famiglia sono stati due mesi di speranze, angoscia e delusioni che con l’aiuto di
tante persone a, noi care abbiamo tentato di affrontare.
Un abbraccio grande alle sue care amiche Roby e Giusy che ci sono state sempre
vicine dandoci un grosso aiuto pratico ed affettivo.
Mamma (Mary) era una donna allegra, solare e generosa, lei amava la vita, ma
soprattutto la sua famiglia.
Nella casa non mancavano mai fiori, ma noi siamo sicuri che come ultimo gesto
per ricordarla, avrebbe voluto aiutare qualcuno che ne avesse avuto bisogno.
Così abbiamo deciso di donare ciò che ci è stato dato da amici,  colleghi ed ex suoi
colleghi a chi ci ha ospitato per stare  vicino a lei negli ultimi giorni della sua vita:
la casa di accoglienza Parrocchia SETON; una struttura che si trova a Livorno
a pochi minuti dall’ospedale che dà  accoglienza ai familiari dei pazienti che non
vivono nel posto.
Concludiamo ringraziando la signora Maria Grazia che gestisce questa  casa di
accoglienza con discrezione, gentilezza, ed ha sempre una parola di conforto per
tutti.
Ringraziando tutti quelli che in qualsiasi modo hanno partecipato al nostro dolore

Beatrice Carlo
Francesco  Arianna
e i suoi adorati nipoti
Francesca  Giulia e Vittorio
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Martedi 26 maggio di buon mattino siamo partiti per Cicagna in Val Fontanabuon  (Liguria) paese natale di
Suor Blandina al secolo Maria Rosa
Segale. Qui siamo stati acclti dalla
Prof: Donatella Aurili, grande
conoscitrice di S. Elisabetta Anna Seton
e di Suor Bandina, e da Carla
Casagrande, direttrice della Biblioteca
Comunale di Cicagna, che ha rinvenuto
nei vari archivi numerosi documenti
attinenti alla nascita ed alla famiglia di
Suor Blandina.  Avevano allestito per
noi una serie di cartelloni (con foto,
documenti,, i vari percorsi affettuati,
ecc,) che illustravano la vita e le opere
che questa suora era riuscita a realizzare
nella lontana America alla fine
dell’ottocento e agli inizi del novecento.
Abbiamo così conosciuto o meglio

scoperto una figura di donna eccezionale, un piccolo granello di senape (era alta poco più di un metro e
cinquanta) divenuto un albero gigantesco. Suor Blandina, certamente destinata agli onori degli altari, ha fatto
cose grandi come sa fare solo chi, per la sua grande fede si affida totalmente a Dio che non delude mai e apre
cento e cento porte.  Una figura di donna “moderna” che non ha avuto paura di niente, perché sapeva che Dio
era con lei.  Con le opere e non con la persuasione a parole di un Dio misericordioso, ha lottato contro la
prostituzione, la malavita, ha costruito e aperto scuole, ospedali, asili… Siamo rimasti colpiti o meglio
conquistati da Suor Blandina, che ha fatto della sua vita una professione di fede. Il suo messaggio di amore verso
gli altri e la sua testimonianza di fede aiutino anche noi nel nostro camino verso Dio. Dopo siamo andati a
Chiavari, ricevuti da Vescovo in Cattedrale dedicata a N. S. dell’Orto. Qui abbiamo appreso, dalla stessa voce
del Vescovo, che nel 1493 una pia donna di Chiavari, scampata ad una epidemia di peste, aveva fatto dipingere
una immagine della Madonna col bambino nella nicchia del muro di un orto: da qui il nome “Madonna
dell’Orto”. In seguito tante persone ricevono l’aiuto invocato e il luogo si trasforma in grande santuario della
città.. Ci ha colpito in questo dipinto l’atteggiamento della Mamma celesta che con la sua prende la piccola
mano di Gesù Bambino con tre ditina nel segno della benedizione e pare “costringa” il Figlio a impartire la sua
benedizione. Tornati a Cicagna Don Gino ha celebrato la Messa nella nuova chiesa del paese che no ha il
campanile vicino: è ad una cinquantina di metri. Si è voluto conservare il vecchio campanile medioevale. Dopo
pranzo siamo andati a Rapallo, al santuario di Montallegro, costruito nel 1558.: no è molto grande, ma ricco
di quadri, di sculture, di ex voto. Per raggiungerlo, vistala posizione elevata a picco sul Golfo del Tigullio,
abbiamo preso la cabinovia  da cui si possono ammirare paesaggi stupendi ed emozionanti: tutto il golfo con
Rapallo, S.Margherita, Portofino. Al Santuario frotte di bambini con il vetitino bianco della Prima Comunione
ricevuta la domenica precedente: per tradizione i giorni seguenti salgono al Santuario per ringraziare la
Madonna. Sarà il caso di prende lo spunto per portare i nostri bambini a Montenero?

                                                                                                                             Doni Giacomo

Gita a Cicagna...
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Beati gli invitati alla Mensa del Signore
ACQUAVIVA ELENA - A
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MANZINI VIRGINIA - MORELLI GIORGIA - PAPPALARDO CRISTIANO
SCOTTO MATILDE - D’URSO GIULIANA

Un messaggio  di  Donatella Aurili
Caro don Gino, un grazie grosso come una casa!!!
Ieri mi ha regalato una giornata meravigliosa sotto
tantissimi aspetti!
Mi ha portato un po’ di odore di salmastro, la gioia
del parlare a cuore aperto, l’esempio di come si
riesce a dire cose importantissime in poche parole!
E grazie anche per il calore dei gitanti che mi hanno
raccontato di lei cose meravigliose.... che sapevo
già!
Il suo entusiamo è davvero trascinante, con lei è
davvero facile essere buoni, scoprire che possiamo
essere buoni, seguendo anche San Filippo Neri!!!
Grazie  per i libri: ne ho lasciati un po’ a Cicagna in

modo che possano essere distribuiti anche lì...
Al parroco di Cicagna è dispiaciuto molto non aver potuto inserire una visita alla chiesa della S.Seton nel
prossimo pellegrinaggio a Livorno, ma sono sicura che in futuro sarà possibile mostrare la bellissima “chiesa-
casa” in altre occasioni. GRAZIE! GRAZIE! GRAZIE ! e a presto, spero! Deo Iuvante s’intende!
Un grande abbraccio

Donatella
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catechisti, ragazzi e genitori. Dopo una divertente caccia al tesoro abbiamo celebrato
l’Eucarestia. Al termine premiazioni per tutti e mega cena nel campino parrocchiale. Il tavolo
della condivisione ha offerto pietanze di ogni tipo, sfiziose e buonissime, nonchè raffinati
dolci fatti dalle mamme! La serata si è conclusa nel salone “A. Filicchi” dove i ragazzi
dell’Asinello junior hanno replicato la divertente commedia musicale “Mary Poppins.
Capitanati dall’ormai mitico Andrea Bocelli ci hanno ancora una volta sorpreso per
preparazione e capacità artistiche. Una conclusione veramente
SUPERCALIFRAGILISTICHESPIRALIDOSA!!! 

FESTA FINE ANNO CATECHISTICO
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“…ero forestiero e mi avete ospitato…”

“Ben, Gnar, Gnet, Gnent...” non si scrivono proprio così, ma si pronunciano in questo modo.
Sono i numeri “1, 2, 3 e 4” in lingua Wolof, la lingua parlata in Senegal.
Mi hanno insegnato queste parole i ragazzi che ospitiamo tutte le sere in parrocchia per fornire loro un pasto
caldo, che ci viene consegnato dalla Caritas, ma soprattutto un pò di affetto e di compagnia.
Sono giovani che decidono di partire dal loro paese africano, di percorrere migliaia e migliaia di chilometri in
autobus fino alla Libia, e di tentare il tutto e per tutto in quel mare che, come ben sappiamo, spesso non lascia
scampo.
Hanno lasciato le loro famiglie da quando si sono messi in cammino, ormai da molto tempo non hanno più un
loro abbraccio, e quando riescono ad arrivare qui da noi, forse ne hanno proprio bisogno.
In parrocchia abbiamo iniziato quest’attività da più di un anno, siamo partiti da zero e ci siamo rimboccati le
maniche per cercare di dar loro un pò di quella serenità che tanto vanno cercando.
Si sono susseguiti diversi gruppi e, con quelli che rimangono di più, si crea un rapporto tale di amicizia, che la
voglia e l’entusiasmo di organizzare qualcosa per renderli un pò felici e per creare un clima bello di integrazione
e fratellanza, sono così forti da riempirti la testa di idee.
L’anno scorso abbiamo organizzato una cena e guardato con loro la finale dei mondiali, quest’anno con un nuovo
gruppo, abbiamo riproposto l’idea della partita guardando la finale di Champions League.
Siamo riusciti a portarli a fare un torneo di biliardino alla chiesa della Santissima Trinità, e ci siamo ritrovati anche
la Domenica successiva, con giovani di altre parrocchie, per fare una bella partita di calcio con squadre miste,
finita neanche a farlo a posta con un pareggio, seguita da una cena condivisa tutti insieme.
E’ uno fra i molti servizi che possiamo fare oggi per tanti fratelli in difficoltà, da qualsiasi parte di Italia o di Mondo
provengano.
Loro donano sorrisi, ed hanno bisogno di riceverne altrettanti, noi abbiamo moltissimo da imparare da una
cultura diversa dalla nostra o dalle loro povertà e non possiamo provare gioia più grande, che vedere il volto
di Gesù Cristo in ognuno dei loro sguardi.

Silvia
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Mary Poppins alla SETON
La sfida era di quelle mega galattiche: portare sul palco di
un salone parrocchiale niente meno che Mary Poppins,
il grande successo targato Disney e farlo con mezzi di
fortuna, ma soprattutto con un gruppo di ragazzini scatenati.
Ma se lo scopo era quello di divertirsi e far divertire,
sicuramente la compagnia dell’Asinello junior c’è riuscita e
lo spettacolo andato in scena alla parrocchia S. Seton
resterà negli annali della comunità.
In lizza ormai per il premio “regista più santo dell’anno”, c’è
voluta tutta la pazienza di Andrea Bocelli e dei suoi
collaboratori   e collaboratrici  (indubbiamente altrettanto

santi) per coordinare, vestire, far recitare e cantare un manipolo di quasi 40 giovanissimi (dai 3 ai 16 anni) con
l’argento vivo addosso.
E se qualcosa non è riuscito al meglio, se qualche battuta è rimasta solo sul copione e l’emozione a volte ha preso
il sopravvento, pazienza, la perfezione ci sta un po’ antipatica e le risate e gli applausi arrivati dal pubblico ad
incoraggiare i ragazzi, ne sono la più bella testimonianza!
Siccome poi i vestiti, gli arredi, le scenografie e gli effetti
speciali (per la voce “effetti speciali”  un applauso speciale
lo meritano Marco Conte e Federico Giroldini) erano
tutta “roba fatta in casa”, allora, non c’è che dire…
ancora una volta i prodotti genuini sono stati  di gran
lunga superiori a quelli preconfezionati.
Se infine ci mettiamo il fatto che la rappresentazione ha
ricevuto i complimenti dei tantissimi presenti al salone
Filicchi e che è andata in scena proprio nel giorno del
compleanno del parroco don Gino Franchi, beh, a
questo punto ne abbiamo la conferma: la sfida mega
galattica è stata vinta… alla grande!

Chiara Domenici



FINITO DI STAMPARE IL  23 GIUGNO 2015.

Gemellaggio:
MISSIONE HEBO

IN ERITREA

           CONTABILITÀ  DI

            MAGGIO

 Entrate ....................Euro 1,765,40

 Uscite ......................Euro    831,92

TERREMOTO IN NEPAL   : 602,00 Euro

ARCHIVIO PARROCCHIALE
TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

Nel mese di  Maggio   sono tornate  solo 22 buste , con la
somma di 199 euro. Una famiglia di Piombino, che è stata
ospite della “Casa di Accoglienza S. Vincezo”, quando
una loro parente era ricoverata nel nostro ospedale,
quando la loro cara è venuta meno invece dei fiori ha
raccolto delle offerte e le ha portate a noi in segno di
riconoscenza: 740 euro

 Per cui rimangono da raccogliere 6,264,80 euro  .  Grazie

a tutti. C.P.A.E.

Martines Di Grigoli Costanza (1917)
Carabici Piero (1932)

Navarrini Mario (1930)
Beltrami Staccioli Rita (1926)
Ferrari Salti Fermanda (1923)
Rocchi Gracci Dina (1931)

Nati in Cristo
Scotto Alessandro

Bellandi Adele


